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Metodo di indagine

Il  monitoraggio  di  Salamandrina  terdigitata è  stato  effettuato,  come  da  progetto,  con  tre

sopralluoghi, avvenuti tra la fine di giugno e la metà di agosto, in cui sono state effettuate accurate

ricerche  visive (metodo VES secondo Rödel  & Ernst,  2004),  che  hanno avuto  luogo lungo un

transetto di circa 800 m (400 m a monte e 400 m a valle del punto di rilascio); ogni transetto è stato

attentamente investigato per circa un’ora.

I siti di reintroduzione

I siti di reintroduzione di S. terdigitata, come da progetto, sono stati cinque: Fosso delle Pancanelle,

Fosso del Canapaio, Fosso del Diavolo, Fosso della Brancuta e Fosso delle Barberine (Fig.1).

Fig.1 Siti di reintroduzione e di prelievo
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Fosso delle Pancanelle (sito 1)

Coordinate UTM WGS84 del punto di rilascio: 32 T 721113 4856769

Quota: 810

Comune: Pratovecchio-Stia (AR)

Il corso d’acqua in questione è un affluente perenne del Torrente Gorgone (bacino del Torrente

Staggia), scorre in un bosco misto di latifoglie decidue (faggio Fagus sylvatica, carpino nero Ostrya

carpinifolia, acero di monte Acer pseudoplatanus, cerro Quercus cerris), non vi erano presenti né

pesci né anfibi come risulta da precedenti indagini (Piazzini, 2016).
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Fosso del Canapaio (sito 2)

Coordinate UTM WGS84 del punto di rilascio: 32 T 722526 4855733

Quota: 850 m

Comune: Pratovecchio-Stia (AR)

Il Fosso del Canapaio è un affluente perenne del Torrente Ruscello (bacino del Torrente Staggia),

attraversa  un  bosco  misto  di  latifoglie  decidue  (faggio  Fagus sylvatica,  carpino  nero  Ostrya

carpinifolia, acero di monte Acer pseudoplatanus, cerro Quercus cerris, orniello  Fraxinus ornus);

non sono presenti  pesci,  mentre  erano presenti  anfibi,  ma solo negli  ultimi  200 m di  percorso,

rappresentati dalla rana appenninica (Rana italica).
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Fosso del Diavolo (sito 3)

Coordinate UTM WGS84 del punto di rilascio: 32 T 722548 4855713

Quota: 850 m

Comune: Pratovecchio-Stia (AR)

Il Fosso del Diavolo è un affluente perenne del Torrente Ruscello (bacino del Torrente Staggia),

attraversa  un  bosco  misto  di  latifoglie  decidue  (faggio  Fagus sylvatica,  carpino  nero  Ostrya

carpinifolia, acero di monte Acer pseudoplatanus, cerro Quercus cerris, orniello  Fraxinus ornus);

non sono presenti pesci, né anfibi, tranne sporadici esemplari di Rana temporaria che, però, non vi

si riproducono (Piazzini, 2016).

Fosso delle Barberine (sito 4)

Coordinate UTM WGS84 del punto di rilascio: 32 T 726945 4850398

Quota: 670 m

Comune: Chiusi della Verna (AR)
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Il Fosso delle Barberine è un affluente perenne del Fosso di Camaldoli che scorre in un bosco a

prevalenza di cerro (Quercus cerris) con presenza di altre latifoglie come carpino nero (Ostrya

carpinifolia), carpino bianco (Carpinus betulus), acero opalo (Acer opalus), acero di monte (Acer

pseudoplatanus), orniello (Fraxinus ornus).

Fosso della Brancuta (sito 5)

Coordinate UTM WGS84 del punto di rilascio: 32 T 731151 4850619

Quota: 750 m

Comune: Chiusi della Verna (AR)
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Il Fosso della Brancuta è un affluente perenne del Torrente Archiano che scorre in un bosco misto 

di latifoglie decidue (cerro Quercus cerris, carpino nero Ostrya carpinifolia, faggio Fagus 

sylvatica, acero di monte Acer pseudoplatanus); non vi sono presenti pesci, mentre è presente una 

piccola popolazione di rana appenninica (Rana italica) (Piazzini, 2017).

RISULTATI

Sito 1: Fosso delle Pancanelle 

Il 06/06/2018 è stato eseguito il rilascio nel corso d’acqua di circa 300 uova prelevate dal Fosso del

Forcone.

I monitoraggi sono stati effettuati in data 28.06.18, 13.07.18 e 4.08.18, ma in nessun caso è stato

possibile avvistare larve di S. terdigitata.

Sito 2: Fosso del Canapaio
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Il 14/06/2018 sono state prelevate circa 300 uova dai Fossi Usciaioli e Pian di Castagno e sono state

trasferite nel Fosso Canapaio.

Il primo monitoraggio, effettuato in data 28.06.18, non ha permesso di rilevare alcuna larva di  S.

terdigitata. Poiché un forte temporale ha colpito il 22/06/2018 i bacini Fossi del Canapaio e del

Diavolo, esso ha probabilmente compromesso la reintroduzione effettuata trascinando via le uova

reimmesse; il 04/07/2018 si è deciso quindi di fare una nuova reintroduzione,  si sono prelevate

ulteriori 300 uova dai Fossi Usciaioli e Pian di Castagno di nuovo nel Fosso Canapaio.

Il 13.07.18 e il 13.08.18 sono stati effettuati altri due sopralluoghi di monitoraggio e stavolta, sono

state osservate, rispettivamente, circa 30 larve e 10 larve di S. terdigitata.

Sito 3: Fosso del Diavolo

Il 14/06/2018 sono state prelevate circa 300 uova dai Fossi Usciaioli e Pian di Castagno e sono state

trasferite nel Fosso del Diavolo.

Il primo monitoraggio, effettuato in data 28.06.18, non ha permesso di rilevare alcuna larva di  S.

terdigitata. Poiché un forte temporale ha colpito il 22/06/2018 i bacini Fossi del Canapaio e del

Diavolo, esso ha probabilmente compromesso la reintroduzione effettuata trascinando via le uova

reimmesse; il 04/07/2018 si è deciso quindi di fare una nuova reintroduzione,  si sono prelevate

ulteriori 300 uova dai Fossi Usciaioli e Pian di Castagno di nuovo nel Fosso del Diavolo.

Il 13.07.18 e il 13.08.18 sono stati effettuati altri due sopralluoghi di monitoraggio e stavolta sono

state osservate, rispettivamente, 40 larve e 20 larve di S. terdigitata.

Sito 4: Fosso delle Barberine

Il 15/06/2018 sono state prelevate circa 300 uova dal Fosso del Romiceto e sono state trasferite nel

Fosso delle Barberine.

Il primo monitoraggio, effettuato in data 28.06.18, ha permesso di rilevare circa 100 larve di  S.

terdigitata. Il 13.07.18 e il 13.08.18 sono stati effettuati altri due sopralluoghi di monitoraggio e

stavolta sono state osservate, rispettivamente, 70 larve e 5 larve di S. terdigitata, tutte prossime alla

metamorfosi.

Sito 5: Fosso della Brancuta
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Il 15/06/2018 sono state prelevate circa 300 uova dal Fosso del Romiceto e sono state trasferite nel

Fosso della Brancuta.

Il primo monitoraggio, effettuato in data 28.06.18, ha permesso di rilevare circa 100 larve di  S.

terdigitata. Il 13.07.18 e il 04.08.18 sono stati effettuati altri due sopralluoghi di monitoraggio e

stavolta sono state osservate, rispettivamente, 100 larve e 10 larve di S. terdigitata, tutte prossime

alla metamorfosi.
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